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1954: inaugurate 
le scuole 

di via Zanardelli

Breve premessa.
L’inaugurazione della nuova 

scuola, 10 ottobre 1954, coin-
cide con l’inizio del mio servizio 
preso la Direzione Didattica di 
Palazzolo come segretario, in 
attesa di una sede definitiva. 
L’edificio destinato alle ele-
mentari, di fatto, visto i sei anni 
di durata dei lavori,  è condiviso 
con  le medie. 
Il nuovo palazzo  ha due ingres-
si: a sud verso la Lanfranchi 
per le elementari, a nord per le 
medie. 
Le aule sono disposte su due 
piani. 
Ogni anno sorgevano discus-

di Francesco Ghidotti sioni fra i dirigenti per avere 
delle aule in più. 
Alla fine, dopo aver persuaso 
qualche famiglia della Piazza a 
mandare i figli a Mura, si risol-
veva la questione spostando le 
tramezze di legno nei corridoi. 
Dopo Roccafranca e Bornato, 
il primo ottobre 1960 prendo 
servizio a Palazzolo, assegnato 
alla classe prima maschile nel 
plesso di Riva, cioè nell’edificio 
di Via Zanardelli, dove rimango 
per tre anni, prima di passare 
colla mia classe a Mura.
Nella Relazione della giunta 
Ambrosetti sull’attività ammini-
strativa del quinquennio 1951-

❏❏ a pag 3

 A Spasso Per la storia

Il centro cittadino

Il frequente dis-
sesto della pa-

vimentazione di 
Piazza Roma già 
evidenziato nel 
numero di dicem-

bre ha riproposto il dibat-
tito sul Centro Cittadino di 
Palazzolo,tema apertosi dopo 
gli anni ‘60 a demolizione av-
venuta dei fabbricati NK inse-
diati nei secoli scorsi su sedi-
mi adiacenti al fiume Oglio con 
destinazioni industriali che ne 
avevano tratto forza motrice.
Sono passati quegli anni, in 
cui la moda imponeva nuove 
costruzioni in grado di lanciare 
con vitalità una possibile Pa-
lazzolo 2, mediante concorsi 
e progetti ambiziosi, rimasti 
sulla carta in quanto incoe-

 Architettura

a cura dell’Arch Gian Marco Pedrali renti con le caratteristiche dei 
luoghi, caratterizzati da terreni 
geologicamente inadatti all’e-
dificazione ed in un contesto 
ambientale meglio compatibile 
con il fiume e la vegetazione 
delle sue sponde. 
Il messaggio che viene dal-
la storia recente ci offre le 
possibili soluzioni per un 
nuovo assetto urbanistico-
architettonico:la valorizza-
zione delle  caratteristiche 
ambientali,assecondando le 
esigenze dei cittadini che con-
tinuano ad essere affezionati 
al centro per la presenza del 
Municipio, dell’ospedale, delle 
banche, della Chiesa Parroc-
chiale, dell’Auditorium, della 
Biblioteca e del tessuto com-
merciale, anche se purtroppo 

❏❏ a pag 7

Questa volta è pro-
prio fatta. Palaz-

zolo ha superato la 
soglia dei ventimila 
abitanti, un record 
storico nell’anno in 
cui si festeggia il 

sessantesimo anniversario del 
conferimento del titolo di Città, 
avvenuto il 24 ottobre del 1954 
per decreto presidenziale.
Un fatto storico da sottolineare, 
perché ora Palazzolo è il quarto 
Comune della provincia di Bre-
scia a superare la fatidica so-
glia, dopo Desenzano del Garda, 
Montichiari e Lumezzane, e una 
piccola rivincita verso le altre 
due capitali dell’Ovest, Chiari e 
Rovato, che rimangono lontane 

Demografia: siamo
20.000 abitanti

di Roberto Parolari

Nell’anno dell’anniversario del titolo di Città
dai 20mila. Certo manca ancora 
l’ufficializzazione da parte dell’I-
stat, ma i numeri stavolta non 
dovrebbero mentire. Già, perché 
i 20mila erano stati già superati, 
secondo i dati in possesso del 
Comune, nell’agosto del 2011 
e nella primavera dell’anno suc-
cessivo la cifra degli abitanti era 
giunta a quota 20208. Pronti 
alla festa per il traguardo taglia-
to? No, perché con la notifica dei 
dati raccolti dal censimento sul-
la popolazione italiana del 2011 
Palazzolo tornava sotto la soglia 
dei 20mila. Il motivo? Come 
altri Comuni dell’area, Rovato 
in primis che ha “perso” quasi 
1500 abitanti, l’Amministrazio-
ne comunale di Palazzolo aveva 

❏❏ a pag 8
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Per le pulizie? 
Lasciate fare alle donne

CS IMPRESA DI PULIZIE
ha avviato la propria attività 
nel 2004.
Nasce come impresa a livel-
lo familiare, potendo contare 
sull’appalto di due aziende. 
Quindi, piano piano, grazie 
anzitutto al passaparola, ha 
ingrandito il proprio organico 
sino a poter contare su una 
clientela più corposa e varie-
gata.
Sono infatti una trentina le 
aziende, tra case private, ban-
che e aziende con capannoni 

 Spazio autogestito da CS IMPRESA DI PULIZIE

che si affacciano alla compe-
tenza, alla convenienza e alla 
qualità di CS IMPRESA DI PU-
LIZIE.
Aziende piccole e grandi, privati 
e famiglie ben felici di usufruire 
dei servizi di CS.
Il raggio d’azione opera preva-
lentemente in Franciacorta, ma 
CS non disdegna commesse e 
impegni in altre zone, tanto che 
già oggi lavora per una multina-
zionale milanese e diverse dit-
te di Bergamo.
Il Gruppo lavorativo negli anni è 

diventato molto consistente e 
la foto, con le due titolari Clau-
dia e Silvia, esprime soltanto 
una parte delle ragazze impie-
gate nell’azienda.
Informazioni e preventivi pos-
sono essere richiesti contat-
tando lo 030/7400822 oppu-
re il 338/1128530.
L’azienda vi garantisce livelli di 
affidabilità e qualità nel servi-
zio senza paragoni.
Chiedete un preventivo senza 
impegno. 
n

Il gruppo di CS Impresa di Pulizie
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Le Ricette della Luciana

Merluzzo con gusto
Questa ricetta facile ed economi-
ca si presta per chi ama seguire 
la tradizine del venerdì di magro 
nel periodo quaresimale e si può  
proseguire nel periodo estivo, 
magari consumata tiepida.
Ingredienti per 4 persone:
1 filetto di merluzzo sotto sale 
(circa 800 g);
1 scalogno; 
30 g. di pomodori freschi;
150 g. di olive verdi e nere al 
forno;
30 g.  di capperi dissalati;
1 tazzina di vino bianco secco;
1 spruzzata di origano;
4 cucciai di olio extra vergine 
di oliva. 
Dissalare il filetto di merluzzo 
mettendolo a bagno 3 giorni 
prima in acqua fredda ed avendo 
cura di cambiarla 3 o 4 volte 
al giorno. Appena il merluzzo 
sarà pronto appassire lo scalo-
gno in 4 cucchiai di olio, quindi 
aggiungere il pesce tagliato a 
pezzi e leggermente infarinato; 
rosolare poco e sfumare con il 
vino bianco. 
Aggiungere la salsa e i pomo-
dori secchi (rigenerati in acqua 
tiepida per 30 minuti e tagliati a 
listarelle); cuocere  per circa 15 
minuti, fino a quando il pesce 
risulterà morbido, ma non sfal-
dato. Aggiungere le olive e i cap-
peri, mescolare, cuocere ancora 
per 1 minuto, quindi spolverare 
con origano. Le dosi di olive 
capperi e pomodori secchi sono 
variabili a seconda dei guisti. n

55, nel capitolo istruzione sono 
elencate le seguenti spese: 
- 100 milioni per le scuole della 
Riva dedicate “Ai caduti per la 
Patria”; 
- 6 milioni per il riordino delle 
scuole sul Lungo Oglio; 
- 6 milioni per l’ampliamento 
della scuola del Mirasole; 
- 19 milioni per il nuovo asilo 
del rione Riva in via di ultima-
zione; 
- 3 milioni per l’area INAPLI per 
la costruzione del centro di ad-
destramento professionale”. 
L’impegno più oneroso era 
quello per la  nuova scuola di 
Riva che consentì un succes-
sivo assestamento di tutto il 
sistema scolastico. 
Dalla scuola media al liceo 
scientifico
La nascita, nel 1941 della 
scuola media, sistemata provvi-
soriamente nel vecchio Palazzo 
Muzio e gli inevitabili contrac-
colpi sull'istruzione, causati 
dalla seconda guerra mondia-
le, fra cui lo sfollamento della 
media all'Oratorio Maschile S. 
Sebastiano, impongono agli 
amministratori del primo dopo-
guerra la ricerca di nuovi spazi 
per le scuole. 
A fronte della necessità di circa 
45 aule ve n'erano soltanto 30 
ed ubicate tutte nell'edificio di 
via Galignani e così utilizzate: 
15 per le 29 classi elementari, 
che dovevano alternarsi osser-
vando il doppio turno per sod-
disfare le esigenze dei 1438 
scolari, 9 per i 217 studenti 
dell'avviamento professionale 
e 6 per la scuola media. 
Il Consiglio Comunale incarica 
il 31 luglio 1948 l'ing. P. Fer-
ruccio Bernori di Brescia di pro-
gettare un nuovo edificio di 15 
aule, adatto per ospitare metà 
delle classi di scuola elemen-
tare ed ubicato nella zona est 
della città fra i Rioni di Riva e 
Calci su un'area giudicata ido-
nea allo scopo. 
La rapida evoluzione della fre-
quenza alla scuola post-ele-
mentare costrinse ad ampliare 
il progetto e a suddividerlo in 
due lotti, approvati il 21 mag-
gio 1949, comprendenti: il pri-
mo 14 aule, i relativi servizi e 
l'alloggio del custode per una 
spesa di 47 milioni; il secondo 
di 8 aule con un costo di 20 

milioni. 
L'opera però é realizzata in un 
solo tempo, anche se è stato 
un tempo molto lungo, poiché 
l'edificio poté essere inaugu-
rato il 10 ottobre 1954 ed il 
costo finale salito a circa 100 
milioni, finanziati con mutuo di 
trentacinque anni. 
Scompare così l'orario unico e 
il doppio turno dalle elementari 
e si ottiene facilmente la sezio-
ne commerciale dell'avviamen-
to professionale. Infatti nel 
nuovo palazzo sono sistemate 
12 classi elementari e la scuo-
la di avviamento. 
Intanto andavano sorgen-
do altri istituti scolastici: nel 
1961-62 é istituita la sezione 
staccata dell'Istituto Professio-
nale di Stato « Moretto » per 
disegnatori meccanici, colloca-
to nell'ala sud della scuola di 
via Galignani, lasciata libera 
dalla scuola media trasferitasi 
nei locali dell'Oratorio Maschi-
le; l'anno seguente é aperta, 
sempre in via Galignani, una 
sezione staccata dell'Istituto 

¬¬ dalla pag. 1 - 1954...

Professionale di Stato per il 
Commercio con un corso per 
segretarie d'azienda. 
Quando nel 1968-69 si apre 
la sezione staccata dell’ITIS di 
Brescia, l’istituto professionale 
per il commercio si trasferisce 
nella Casa della Giovane dove 
resta fino alla fine del 1972, 
quando, con un nuovo traslo-
co, passa colla “Moretto” nello 
stabile dell’Orfanotrofio Gali-
gnani. 
Da ultimo nel 1969-70 iniziano 
i corsi della sezione staccata 
del Liceo Scientifico “Calini “ 
di Brescia che prendono posto 
nell’edificio appena costruito in 
Via Marzoli.
A conclusione di questo, forse 
noioso excursus, ricordo che 
fra le opere del piano trienna-
le, l’amministrazione Zanni ha 
inserito l’impegno di spesa 
per interventi sulla scuola di  
via Zanardelli, inaugurata  nel  
1954, dopo un lungo e tormen-
tato iter, che ho appena illustra-
to. n

Il cantiere del tempo per le scuole di via Zanardelli

Caro Direttore, 
		  sono padre 
di un giovanotto, Nicolò, che 
pratica la “nobile arte” della 
boxe da circa dieci anni. Saba-
to scorso, 22marzo 2014, sono 
stato con lui a Trenzano, paese 
di origine del suo attuale allena-
tore, maestro Ottavio Caloi, per 
un torneo pugilistico organizzato 
dallo stesso Caloi per onorare la 
memoria di un giovane parente, 
Matteo, morto nove anni fa in un 
incidente stradale.
Si viaggiava su di un agile pulmi-
no in compagnia dell’allenatore, 
di parecchi giovani pugili e di 
due ragazze amiche degli tessi.
Quando si é fra pugili non si 
parla d’altro che di boxe, e chi 
non fa parte di questo mondo è 
costretto suo malgrado “in an-
golo”, nel ruolo passivo dell’a-
scoltatore.
Si arrivava a Trenzano attraver-
sando la verde pianura tra Ber-
gamo e Brescia in uno stillicidio 
di pioggia battente e d’infinite 
rotonde. 
Si entrava nel ben strutturato e 
capiente palazzetto dello sport, 
dove già si fremeva per il lieve 
ritardo del team Caloi. 
C’era l’urgenza della visita me-
dica per gli atleti e il necessario 
rito del peso.
Giovani dalle diverse divise s’in-
contravano e subito cominciava-
no a chiacchierare, conoscendo-
si; l’argomento è sempre quello 
canonico della boxe, ampliato 
dalle recenti
informazioni e da qualche diver-
tente pettegolezzo.
C’è una bella ragazza sugli spal-
ti e si intuisce che sarà lei a fare 
il giro del ring con il cartello che 
riporta il numero del round. 
Accanto a lei una gigantesca 
rana, simbolo dello stemma 
sportivo del team Caloi. “Perché 
la rana?” chiedo a mio figlio. 
E lui mi risponde sorridendo:”Sì, 
di solito l’animale araldico è un 
leone o un’aquila o addirittura 
una tigre. Il maestro Caloi ha 
preferito la rana perché è rapida 

“Io, papà fortunato“
 Lettera al Direttore

e scattante”. Risposta soddisfa-
cente.
Il torneo Matteo Caloi inizia con 
un paio di incontri di pugili bam-
bini. I piccoli combattenti mima-
no con grazia e destrezza i gesti 
dei loro compagni più maturi. 
Quindi hanno inizio i combatti-
menti veri e propri.
In generale lo spettacolo della 
boxe è coinvolgente e bello pro-
prio grazie alle qualità indubbie 
che la maggior parte dei pugili è 
in grado di esprimere; ed è pro-
prio una certa nobiltà ancestrale 
di antichi e leggendari paladini 
che essi rendono evidente  nei 
loro gesti codificati ed eleganti. 
Il pugilato, oserei affermare, è 
l’arte di costringere il caos della 
violenza nell’ordine di una serie 
di regole e di riti in grado, alla 
fine, di domare il selvaggio fero-
ce che si cela in fondo al cuore 
di ogni essere umano. 
Per arrivare a questo risultato il 
pugile deve possedere al massi-
mo le eroiche virtù del coraggio 
e della generosità. La nobiltà 
della boxe credo stia proprio in 
questo.
Lo sport del pugilato non è più 
popolare come un tempo, ma 
si ha la netta impressione che 
ai giovani pugili di oggi importi 
gran poco. Come se essi aves-
sero scoperto qualcosa di assai 
più valido della gloria e del suc-
cesso economico. 
Il loro confrontarsi, sia sul ring 
che fuori dal ring, sembra sia 
una ricerca reciproca di una 
scelta tanto misteriosa quanto 
elitaria e invidiabile al massimo 
grado.
Gli incontri si susseguono rapidi 
al ritmo del gong, e ad un certo 
punto si assiste all’unico K.O. 
della serata. Il giovane pugile 
crolla sulle corde e poi sul tap-
peto. 
L’arbitro interrompe l’incontro. 
È un momento di verità che 
sembra smentire l’assioma di 
una disciplina in grado di argi-
nare e convogliare la violenza 
nei gesti eleganti di una sorta 

di danza. Per un attimo siamo 
trasportati ai primordi dell’uma-
nità, quando uno scontro poteva 
finire solo con la morte di uno i 
due contendenti. Ma non è nien-
te di grave e i barellieri ripongo-
no con sollievo il loro strumento 
di soccorso.
Mio figlio Nicolò si aggiudica 
l’ultimo incontro. L’ho visto si-
curo, si è preparato al meglio, 
ha seguito una dieta ferrea per 
rientrare nel suo peso; un bravo 
fisioterapista l’ha curato da in-
spiegabili e lancinanti dolori alla 
schiena.
Tuttavia non sembra del tutto 
soddisfatto. 
Sa di non essersi espresso al 
meglio della sua lunga e inten-
sa preparazione. Fa il giro dei 
compagni e dei preparatori per 
discutere con loro dell’incontro. 
Tutti gli parlano schiettamente 
avanzando critiche e giudizi che 
egli accoglie con obiettività. Si 
rivolge anche a me, interrogan-
domi più con gli occhi che con le 
parole; e io con i miei sguardi di 
padre innamorato gli rispondo, 
più che con le parole, e: “in ogni 
caso hai vinto, che altro dire?”
Il maestro Caloi offre a tutti la 
pizza, poi, nella notte ancora de-
vastata dalla pioggia torrenziale, 
si ritorna a Bergamo.
Sul pulmino Nicolò è irrefrenabi-
le e parla per tutto il tempo del 
ritorno. 
Non l’ho mai sentito parlare 
così tanto e con tanta proprietà 
di linguaggio. Alla fine lo sento 
che parla anche di me: “Mio pa-
dre adesso va in bici da Borgo 
Palazzo a Longuelo. Non ha la 
macchina e nemmeno il cellula-
re, è uno della vecchia guardia. 
Papà vuoi che ti accompagni in 
macchina?” “No, non preoccu-
parti, ci sono abituato”.
Sotto la pioggia saluto il mae-
stro Caloi e lo ringrazio di tutto. 
Abbraccio mio figlio sentendomi 
per una volta tanto il più felice e 
fortunato dei padri.

Beppe Agosti

Una buona partecipazione ha 
caratterizzato l’annuale as-
semblea ordinaria dei soci 
dell’Avis Comunale di Palaz-
zolo, tenutasi presso il centro 
diurno «G. Orsatti». 
A presiedere l’incontro, il presi-
dente Giovanni Vezzoli, il diret-
tore sanitario Franco Piantoni, 
il segretario Avis provinciale Lu-
igi Spada ed il tesoriere Gian-
battista Bordoni. Il presidente 
Vezzoli, dopo aver ricordato gli 
avisini defunti nel 2013, ha il-
lustrato i dati riguardanti i soci 
e le donazioni dell’anno scor-
so. Gli iscritti risultano 388, di 
cui 339 attivi, 4 collaboratori e 
45 ex donatori. 
A questi vanno aggiunti 152 
soci affiliati senza diritto di 
voto. 
Nel corso del 2013 il numero 
dei donatori è aumentato di 
11 unità, mentre nello stesso 
periodo di tempo sono state 
eseguite 626 donazioni di cui 
560 con l’Avis provinciale di 
Brescia e 66 presso il centro 
trasfusionale di Chiari, con un 
aumento di 18 unità di san-

Avis, bilancio 
di un anno di attività

Premiati i migliori donatori

gue donate rispetto al 2012. Il 
presidente ha ringraziato tutti 
i collaboratori ed in modo par-
ticolare il dottor Piantoni e la 
dottoressa Francesca Ghilardi 
per l’attività di selezione e con-
trollo della salute dei donatori. 
Sono state inoltre ricordate le 
numerose attività svolte duran-
te l’anno, con un sguardo ad 
un 2014 pieno di soddisfazio-
ni.
Durante la serata è intervenu-
to il direttore sanitario, Franco 
Piantoni, che ha relazionato 
sull’attività di monitoraggio 
medico dei donatori. Infine, 
la relazione finanziaria tenuta 

dal tesoriere Bordoni, che ha 
portato all’approvazione del bi-
lancio consuntivo 2013 e del 
preventivo 2014. 
L’obiettivo per il 2014, da rag-
giungere in collaborazione con 
l’Avis provinciale, è quello di 
creare ambienti sempre più 
idonei all’attività che svolge 
l’associazione in base alle 
nuove direttive comunitarie. 
Al termine dell’assemblea 
sono stati premiati 33 donatori 
che hanno raggiunto le 8 dona-
zioni, sono 10, le 16 donazio-
ni, sono 15, e 36 donazioni, in 
questo caso sono 8 i donatori. 
n
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Si svolgerà domenica 13 aprile 
in via Raso, nella zona industria-
le di Palazzolo,1’11ma edizione 
del trofeo in memoria di Ugo Ca-
labria, riservato alla categoria 
giovanissimi. 
L’organizzazione dell’evento è 
il futto della collaborazione tra 
l’associazione Pedale Palaz-
zolese, di cui Angelo Pagani è 
il presidente, e dalla famiglia 
Calabria che, insieme al figlio 
Fulvio, porta avanti l’affetto 
manifestato dal padre per il ci-

11° Trofeo Calabria
di Giuseppe Morandi

clismo. A partire dalle 14.00 si 
confronteranno ripetutamente 
sullo stesso percorso le varie 
categorie, raggruppanti corridori 
dai 6 agli 11 anni di età. Un ap-
puntamento che si ripete pun-
tualmente ogni anno, volto ad 
avvicinare anche i più piccoli a 
questo sport che crea aggrega-
zione durante la competizione.
Si spera quindi in una giornata 
dalle condizioni climatiche fa-
voreli; in caso di maltempo la 
gara verrà rimandata a data da 
definirsi. 
n

Estate all’insegna del Tennis 
a Palazzolo anche per i più gio-
vani non ancora iscritti ai corsi 
agonistici dell’Accademia Ten-
nis Vavassori. E’ l’Accademia 
stessa, infatti, a proporre anche 
quest’anno i nuovi corsi per di av-
viamento al tennis con il Campus 
estivo settimanale che partirà il 
9 giugno con turni di cinque gior-
nate fino al 5 settembre. Un’oc-
casione unica per avvicinarsi al 
tennis per chi ancora non è pra-

Tennis, ecco
il campus estivo

tico della racchetta o ne è sol-
tanto un giovanissimo amante. 
Il campus prevede la possibilità 
di scegliere tra giornate intera 
e mezza giornata ed è rivolto a 
ragazzi delle scuole elementari e 
medie. 
E’ possibile fermarsi a mangiare 
al sacco, oppure al vicino Pool 
Bar oppure ancora rientrare a 
casa per il pranzo. 
Informazioni al 340.6529337. 
n

La stagione calcistica di Serie 
D sta volgendo piano piano 
verso la sua conclusione, man-
cano circa due mesi alla fine 
del campionato, ma purtrop-
po la matassa del Palazzolo è 
ancora ingarbugliata e per la 
salvezza bisognerà attendere 
ancora. 
Anche perchè la situazione 
invece che chiarirsi pare di-
ventare ancor più complessa, 
visto che alle spalle della for-
mazione allenata da Ermanno 
Franzoni si sta facendo sotto 
inaspettatamente anche il For-
coli che, dopo una prima parte 
di campionato molto negativa, 
sta risalendo la china ed ora 
si trova a soli 4 punti dal Pa-
lazzolo. 
Un’insidia in più e soprattut-
to inattesa, ora la squadra di 
Franzoni rischia la retrocessio-
ne diretta se venisse superata 
dal Forcoli. 
Per il Palazzolo c’è anche il 
peso della mancanza della vit-
toria dalla sfida con il Riccione, 
nell’ultima uscita poi è arrivata 
una sonora sconfitta contro la 
Lucchese, con un risultato che 
lascia poche recriminazioni, 

Palazzolo: pericolo retrocessione
di Giuseppe Morandi

Per il San Pancrazio c’è l’obiettivo playoff
visto che i ragazzi di Franzoni 
hanno tenuto solo un tempo. 
Una sconfitta che rappresenta 
un netto passo indietro per il 
Palazzolo, dopo le belle presta-
zioni con Fortis Juventus e la 
Correggese, due ottimi pareggi 
che facevano pensare che la 
strada giusta fosse stata im-
boccata. 
Così non è e il capitombolo in-
terno con la Lucchese fa ritor-

nare alla realtà il Palazzolo: la 
corsa alla salvezza sarà molto 
dura. La data da segnare con 
il pennarello rosso è domenica 
13 aprile, quando al Comunale 
arriverà il Forcoli: sarà la sfida 
decisiva e svelerà molte delle 
domande sul futuro dei ragazzi 
di Franzoni in questo campio-
nato. 
Alla fine del campionato man-
cano 5 giornate, il Palazzolo 

L’allenatore Franzoni

dovrà affrontare il Romagna 
Centro, il Forcoli, Montichiari, 
Imolese e Formigine: cinque 
sfide non impossibili, di fatto 
tutti spareggi che dovranno 
portare i punti necessari ad 
arrivare ai playout facendo gli 
scongiuri ed evitando infortuni 
e squaliche che tanto hanno 
pesato in questa stagione.
Se per i ragazzi di Franzoni la 
stagione è stata molto tribola-
ta, diversa la situazione vissu-
ta dal S. Pancrazio  che conti-
nua la sua caccia a playoff. Un 
obiettivo che ad inizio stagione 
sembrava impossibile, ma che 
ora sembra a portata di mano: 
il Sanpa  dopo la 25° gionra-
ta è sempre nei quartieri alti 
della classifica e con i suoi 
40 punti si trova a sole due 
lunghezze dalla quarta e dal-
la quinta piazza, detenute da 
Cividatese e La Sportiva, ed a 
otto dalla testa de Coccaglio e 
Montorfano Rovato, in lotta per 
la promozione diretta. 
Le credenziali per un finale 
di stagione entusiasmante ci 
sono tutte, basta non mollare 
e farsi sfuggire la ghiotta occa-
sione ed un’annata da incorni-
ciare.
n
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Ecco le prossime gite messe in 
calendario dalla sezione del Cai 
di Palazzolo: si parte con la gita 
intersezionale di domenica 13 
aprile con il Trekking sui monti 
del Sebino. Il giro delle frazioni 
sui monti di Pisogne prevede 
un percorso di difficoltà turisti-
ca, per il quale è necessario un 
equipaggiamento da media mon-
tagna con scarponcini leggeri. 
La partenza è fissata per le 8,10 
da Bornato con il treno della val-
le, mentre l’arrivo alla stazione di 
Pisogne è previsto per le 9 circa. 
Qui ci incontreremo con gli amici 
del Cai di Pisogne, che ci accom-
pagneranno per tutto il giro delle 
frazioni che toccherà Pontasio, 
Grignaghe e Fraine. Si parte da 

A spasso con il Cai
a cura di Roberto Parolari

Le prossime uscite in calendario
quota 200 metri, si arriva a toc-
care la quota massima di 887 
metri e si pranzerà al sacco. Nel 
pomeriggio si scende per la  mu-
lattiera dall’abitato di Siniga fino 
alla località Dossello e su strada 
si giunge a Pisogne. Possibile 
anche una visita della Pieve di S. 
Maria della neve, antichissima 
chiesa con affreschi di Gerolamo 
Romanino del secolo XV. Tempo 
permettendo un buon gelato sul 
lungolago, con saluti  e ringrazia-
menti agli amici di Pisogne poi 
raggiungeremo la stazione dove 
il treno per  il ritorno parte alle 
ore 17; l’arrivo a Bornato è previ-
sto per le 18 circa. Il tempo per 
coprire il percorso, tra andata e 
ritorno, è di 5 ore e mezza, la gita 
è facile e percorre sentieri, mu-
lattiere e qualche tratto di strada 

asfaltata. Per chi non se la sen-
tisse di fare l’intero giro, giunti a 
Grignaghe è possibile scendere 
a Pisogne da un sentiero direttis-
simo in un’ora e mezza, accom-
pagnati.
Mercoledì 16 aprile si tiene la 
gita senior, aperta alle quattro 
sezioni del Cai Montorfano, pres-
so la Val Vertova e le sorgenti 
Sedernèl coordinata da Federico 
Chiari che prevede una quota 
massima raggiunta di 1200 me-
tri, dalle 3 alle 4 ore di cammi-
no con scarponcini e racchette. 
Da Piazza V. Veneto a Vertova si 
prende la strada della Valle Ver-
tova, che si snoda lungo il torren-
te per 2,7 km fino alla località 
Rosèt, dove, al ristoro Gav, vi è la 
possibilità di parcheggio. La mu-
lattiera prosegue sempre costeg-
giando il torrente e, dopo averlo 
guadato alcune volte, arriva alla 
cascata della Val de Grue. Si con-
tinua fino a che, attraversato un 
ponticello, si raggiungono i prati 
del Merèl. Qui il sentiero lascia 
il torrente innalzandosi a sini-
stra, per riprenderlo più oltre alla 
sorgente, da dove si prosegue 
lungo il fondovalle. Si attraver-
sa un magnifico orrido, si passa 
vicini alla baita di prato “Morto 
basso” e solo poco prima di aver 
raggiunto la deviazione per prato 
“Morto alto”, il sentiero si disco-
sta dal torrente. Superata con 
ripide serpentine una balza, si 
riguadagna il torrente e si sbuca 
nella conca di Sedernèl.  
Mercoledì 23 aprile è in program-
ma la gita Gesa sui sentieri di 
casa nostra che, partendo dal 
quartiere di S. Giuseppe, giunge 
fino al monastero di Rovato co-
ordinata da Emilio Rubagotti: si 
tratta di una gita adatta a tutti, 
che prevede dalle 5 alle 6 ore di 
cammino con scarponcini e ab-
bigliamento da tempo libero. Si 

parte alle 8,30 dal parcheggio 
delle scuole elementari di S. Giu-
seppe a Palazzolo e passando 
per Spina, Roccolo, Mezza costa, 
Madonnina di Coccaglio si arriva 
fino al Convento di Rovato, poi il 
ritorno dalla Pedemontana nord 
fino a Spina.
Domenica 27 aprile si tiene la 
gita famiglia presso i Colli Eu-
ganei, con la passeggiata nelle 
principali città murate di Padova. 
Si tratta di un’uscita di escursio-
nismo con equipaggiamento da 
tempo libero, si parte alle 6,30 
dal piazzale del Municipio e per 
partecipare è necessario iscri-
versi entro venerdì 11 aprile. 
Al mattino, partendo da Arquà 
Petrarca, si percorrerà un sen-
tiero immerso nel verde dei Colli 
Euganei, mentre nel pomeriggio 
visiteremo le città murate: a 
breve distanza l’una dall’altra 
si incontrano Monselice, Este e 
Montagnana, veri e propri gioielli 
medievali. Montagnana, una del-
le più belle città murate d’Italia, 
conserva praticamente intatta la 
cinta muraria medievale, che si 
snoda per quasi due chilometri e 
racchiude il centro cittadino.
Domenica 4 maggio la sezione 
del Cai di Palazzolo organizza 
la gita sociale presso la Via Va-
leriana coordinata da giovanni 
Bertoli Giovanni, Claudio Pianto-
ni e Gianfranco Gozzini. La gita 
prevede una quota massima rag-
giunta di 903 metri, un tempo di 
percorrenza di 5 ore con 20 km 
di cammino e una difficoltà di li-
vello turistico, si parte alle 6,30 
da Palazzolo. La Via Valeriana 
è l’antica strada che collegava 
Brescia con la Valle Camonica, 
fin dai tempi della dominazione 
romana. Il nome Valeriana deriva 
forse dal console Publio Valerio 
anche se l’ipotesi più accreditata 
individua in Valeriana la storpia-

tura di Vallesiana, cioè la strada 
che percorreva la Valle Camonica 
a partire dal lago. Se è contro-
versa la sua origine romana è 
certo che si trattava dell’unico 
percorso via terra per scavalcare 
il massiccio del Trentapassi, che 
ha separato nettamente Marone 
da Pisogne fino alla costruzione, 
in epoca asburgica, della strada 
litoranea Vello-Toline. La Valeria-
na rappresenta un vero e proprio 
itinerario culturale e storico, oltre 
che ambientale, di assoluto pre-
gio caratterizzato da una seque-
la ricchissima di pievi campestri, 
con notevoli cicli di affreschi, 
borghi rurali antichi, edicole, torri 
di avvistamento e ruderi che te-
stimoniano la presenza di fortifi-
cazioni e hospitali. La Valeriana 
parte da Pilzone e, fino a Piso-
gne, offre la suggestione di uno 
splendido anfiteatro naturale sul-
lo spettacolo di Montisola e sulle 
due isole minori con alle spalle 
una corona di monti che fanno 
da spartiacque con la Valle Trom-
pia, dominati in questa prima 
parte, dalla maestosa e impo-

nente colma del Monte Gugliel-
mo. Lo scenario cambia verso 
l’altipiano di Zone continuando 
poi verso l’omonima croce dove 
la Valeriana raggiunge la quota 
più elevata con una spettacola-
re vista sulla parte superiore del 
lago verso la Val Cavallina e il 
lago d’Endine, da cui si imbocca 
la discesa verso Toline. In una 
baita, ristrutturata dal socio Cai 
Ciso, è prevista una sosta risto-
ro. Per il rientro si scende verso 
la stazione di Toline dove, salen-
do sul treno, si arriva a Pilzone. 
La prenotazione ci permetterà di 
organizzare meglio la giornata. 
Mercoledì 7 maggio è la volta 
del Giro del Lago Moro: si tratta 
di una gita Gesa coordinata da 
Vittorio Tinti che partirà dal CD 
di via Roncaglie alle 9 per rag-
giungere Capo di Lago, punto di 
partenza dell’uscita. Con un di-
slivello irrilevante ed un tempo 
di percorrenza di circa due ore, 
il giro del Lago Moro è un’escur-
sione di difficoltà facile con equi-
paggiamento da escursionismo. 
n

Valle Vertova Tappa degli Under 8 all’Accademia Vavassori (31 marzo)

 Tennis
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La comunità palaz-
zolese “Shalom” fa 
parte del progetto 
europeo “Leonardo 
da Vinci, trasmis-

sione di  innovazione”, un pro-
getto nato due anni fa, nell’ot-
tobre 2012, e che termina nel 
prossimo mese di settembre. 
L’iniziativa, voluta dalla profes-
soressa Stefana Corsei che è 
anche coordinatrice del proget-
to, vede la partecipazione di 
altri tre paesi europei: Olanda, 

“Shalom” guarda all’Europa
di Giuseppe Morandi

Un progetto per contrastare l’abbandono scolastico

Regno Unito e Turchia. 
Durante lo scorso mese le de-
legazioni provenienti da questi 
paesi hanno fatto visita alla 
comunità “Shalom” per cono-
scerne il funzionamento, una 
visita a cui si è aggregatato an-
che il Cfp, il Centro Formazio-
ne Professionale, di Clusane 
d’Iseo, unica scuola associata. 
Il 13 marzo le delegazioni euro-
pee hanno visitato per tutta la 
giornata i vari istituti di Clusa-
ne, tra cui la scuola alberghie-
ra, un pezzo del lago d’Iseo e 
parte della Franciacorta. 

Le professoresse della Shalom: 
a sinistra  Stefana Corsei con Fulvia Ferrari

Il giorno seguente gli ospiti 
sono stati ricevuti nella comu-
nità “Shalom”, ad attenderli 
c’erano il sindaco Gabriele 
Zanni, la professoressa Stefa-
na Corsei, che è l’insegnante 
di francese nella comunità e 
persona di contatto con i part-
ner europei, e la professores-
sa Fulvia Ferrari, docente di 
lettere della “Shalom”. 
Il progetto è nato per segui-
re i ragazzi che dai 14 ai 16 
anni abbandonano i percorsi 
di istruzione di base prima di 
conseguire una qualifica o un 
diploma, strumenti  necessari 
per trovare lavoro. 
Il titolo del progetto europeo è 
“Otto soluzioni per contrastare 
l’abbandono scolastico nella 
Formazione e Istruzione pro-
fessionale”. 
Membri del progetto sono Suor 
Rosolina Ravasio, dirigente 
responsabile della comunità 
“Shalom”, Pier Angelo Pasoli-
ni, coordinatore dei percorso 
di istruzione e formazione, e la 
professoressa Fulvia Ferrari. 
Gli obbiettivi perseguiti sono 
diversi, sia a breve che a lungo 
termine: l’obbiettivo di carat-
tere generale è di sviluppare 
strumenti innovativi per favo-
rire l’inserimento ed il succes-
so formativo degli alunni, aiu-
tarli ad adattarsi alla società 
dell’apprendimento per tutto 
l’arco della vita. 
Il progetto ha come obiettivo 
a breve termine la riduzione 
degli alunni che abbandonano 
le scuole, attraverso il migliora-
mento dell’efficacia dei percor-
si di istruzione e di formazione 
ed all’aumento della durata 
della media di frequenza. 

L’obbiettivo a lungo termine è 
l’aumento del numero di alunni 
che frequentano le scuole per 
il conseguimento di una quali-
fica di secondo e terzo livello, 
il miglioramento dei risulta-
ti scolastici e formativi degli 
alunni negli ultimi due anni di 
istruzione obbligatoria, la cre-
scita dell’ordinamento verso 
l’apprendimento per tutto l’ar-
co della vita all’interno della 
società, anche per prevenire la 
disoccupazione. 
Ogni nazione ha degli obbietti-
vi da raggiungere attraverso lo 
svolgimento di vari compiti, in 
seguito avverrà uno scambio di 
iniziative e progetti per far mi-
gliorare sempre più il progetto. 
Per quanto riguarda la comuni-
tà palazzolese, quest’anno di-
versi ragazzi daranno gli esami 
di stato per le scuole che han-
no frequentato  nei vari istituti 
della provincia. 
n

ridotto ai minimi termini. Tutto 
senza dimenticare l’importan-
za della circolazione dei veicoli 
e del loro parcheggio, fonda-
mentali per la affluenza dei cit-
tadini dai vari quartieri. 
Un centro quindi con percorsi 
di traffico veicolare, anche se 
limitato e leggero,ma con pos-
sibilità di  parcheggio. Realiz-
zato il recente Parco cittadino 
che soddisfa ampiamente i cri-
teri sopra ricordati, non rimane 
che utilizzare Piazzale Giovanni 
XXIII: al riguardo nel 2011 que-
sto giornale pubblicò una mia 
proposta con una planimetria. 
Vi erano un  parcheggio ade-
guatamente ridimensionato e 
mitigato da sufficiente presen-
za di alberature, nuovi flussi 
veicolari opportunamente re-
golati dalla presenza di mini 
rotatorie con adeguata pavi-
mentazione, in modo da con-
sentire la creazione di nuovi 
spazi pedonali davanti al Mu-
nicipio ed all’Ospedale utili a 
realizzare una continuità con 
Piazza Roma nei periodi non 

¬¬ dalla pag. 1 - Il centro...

Estratto del Pgt sul centro storico

lavorativi. 
La sua pavimentazione,da rea-
lizzarsi con materiali in grado 
di resistere al traffico, potreb-
be assicurare un percorso con-
tinuo  esteso quindi fino al Pon-
te ferroviario, con diramazioni 
in grado di collegarsi con il lun-
go Oglio,una già esistente  sul 
nuovo Ponte, l’altra mediante 
una nuova passerella pedo-
nale in asse alla biblioteca, a 
sua volta accessibile median-
te nuove scale da nuovi par-
cheggi, realizzati in posizione 
sottostante. Un adeguato re-
stauro dei percorsi pedonali e 
dei manufatti del parapetto del 
Lungo Oglio potrebbero con-
cludere l’assetto complessivo 
del centro, in cui la presenza 
del fiume sia la protagonista e 
l’intervento edilizio sia limitato 
all’arredo urbano in grado di 
valorizzarlo: un’operazione mi-
nimale, attenta però anche alle  
preesistenze monumentali ed 
urbane che nel tempo la storia 
ha consolidato in un perenne 
dialogo di sopravvivenza e con-
servazione. 
n
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dovuto mettere mano ai propri 
elenchi ed eliminare diversi resi-
denti, soprattutto stranieri, che 
all’atto del censimento erano 
risultati irreperibili. Il risultato è 
che la popolazione residente in 
quella data era fissata in 19472 
persone, oltre 700 in meno ri-
spetto ai dati che il Comune ave-
va in possesso. 
Sogni di gloria riposti nel cas-
setto e conteggio verso quota 
20mila che è ripartito. L’attesa 
è durata due anni circa, finché 
il primo gennaio del 2014, se-
condo i dati che l’Ufficio dell’A-
nagrafe comunale ha notificato, i 
residenti a Palazzolo hanno rag-
giunto quota 20036. 
Certo, si tratta di un valore pura-
mente numerico che non cambia 
nulla a livello istituzionale e am-
ministrativo, anche se potrebbe 
essere una spinta al rilancio di 
Palazzolo, ad un ritorno della cit-
tà dell’Oglio ad un ruolo di pro-
tagonista a livello dell’Ovest bre-
sciano, un ruolo che ora è nelle 
mani di Chiari che vanta anche 
il distretto sanitario. Da parte 
sua Palazzolo può inalzare la 
bandiera del livello dei suoi isti-
tuti scolastici e le sue bellezze 
storiche e architettoniche, come 
dimostrano le giornate della pri-
mavera del Fai che hanno inte-
ressato l’auditorium S. Fedele e 
il Teatro Sociale. 
n

¬¬ dalla pag. 1 - Demografia...

Il primo aprile 120 bambini 
della scuola dell’infanzia delle 
“Ancelle della Carità” hanno 
fatto visita al centro di recluta-
mento  dei vigili del fuoco loca-
le per una visita durata tutta la 
giornata. 
Una sorpresa gradita a tutti, 
sia grandi che piccini, perché 
la giornata si è trasformata in 
un’occasione per conoscersi e 
imparare come funziona il di-
staccamento. 
I bambini hanno potuto salire 

120 pompieri 
per un giorno

sui mezzi in  dotazione ai pom-
pieri, vestirsi da milite del fuo-
co e giocare a fingere di spe-
gnere qualche rogo. 
Una giornata di svago e diver-
timento, ma anche un’ottima 
«occasione – come detto da Fa-
brizio Simoni che è comandan-
te del distaccamento -  per far 
conoscere quello che facciamo 
a tutela dei nostri territorio e 
chissà per reclutare un giorno 
qualcuno di questi bambini».
n

Un pompiere mostra come si veste ai bambini

Un anno di iniziati-
ve per celebrare i 
50 anni di vita della 
biblioteca civica “G. 
U. Lanfranchi”, che 

venne aperta l’8 novembre del 
1964 su iniziativa dello storico 
palazzolese Francesco Ghidotti. 
Un traguardo storico che l’Am-
ministrazione comunale vuole 
festeggiare chiamando a raccol-
ta tutta la popolazione palazzo-
lese, per questo l’Assessorato 
alla cultura ha preparato un ca-
lendario denso di iniziative che 
vedranno la partecipazione di 
importanti personalità del mon-
do della letteratura, della critica 
e della televisione nazionale. 
Il programma delle celebrazioni 
è iniziato il 2 aprile con il cri-
tico cinematografico Paolo Me-
reghetti, poi il 4 aprile l’attore 
Oreste Castagna ha portato in 
scena il suo spettacolo al “Tea-
tro Sociale”. 
I prossimi appuntamenti ve-

La biblioteca fa 50 anni
di Giuseppe Morandi

Un anno di festa per la “Lanfranchi”

dranno il 2 maggio la presen-
za a Palazzolo dell’astrofisico 
Massimo della Valle che dalle 
20,45 presenterà “Il lato oscu-
ro dell’Universo”, mentre il 6 
maggio, presso la sala delle 
conferenze della biblioteca a 
partire dalle 21, toccherà allo 
storico della televisivo Giorgio 
Simoncelli con “Prima del pae-
se catodico”. 
Michele Venturini, consulente 
di storia del costume del Fai, 
sarà a Palazzolo per tre serate, 
sempre a partire dalle 20,45, 
nella sala delle conferenze 
della biblioteca: il 27 maggio 
con “Gli anni Sessanta e l’af-
fermazione del Mady in Italy”, 
il 5 giugno con “Emilio Pucci 
e l’avvento del colore” e il 10 
giugno con “Yves Saint Laurent 
e la nascita del Pret-à-Porter”. 
Dal 21 giugno le celebrazioni 
sfrutteranno l’approssimarsi 
dell’estate e gli incontri si svol-
geranno all’aperto nel parco 
della villa Lanfranchi; si tratterà 
di una grande festa con l’esibi-

zione di gruppi musicali degli 
anni ‘60, con spazio anche per 
i più piccoli con i “trucca bam-
bini”, e i buffet presso il parco 
della villa anziani in collabora-
zione e con il coinvolgimento 
dell’Associazione Pensionati 
e dell’Associazione il Club. Il 
programma dei festeggiamenti 
proseguirà fino all’autunno, che 
sancirà la chiusura della cele-
brazione dell’anniversario della 
biblioteca civica. 
Da ottobre a novembre, con 
data finale l’8 novembre in ri-
cordo del giorno della sua inau-
gurazione, la biblioteca “G. U. 
Lanfranchi” ospiterà una serie 
di incontri dedicati alla nostra 
città, sarà aperto per l’occa-
sione anche il fondo antico al 
pubblico, ai quali interverranno 
personalità storiche di Palazzo-
lo come Francesco Ghidotti, En-
nio Sandal, Giovanni Benedetti, 
Luca Rivali e Selene Marchetti. 
L’8 novembre, per chiudere al 
meglio i festeggiamenti, saran-
no presenti alle celebrazioni il 
presidente dell’Associazioni Ita-
liana Biblioteche, Stefano Pari-
se, l’esperta Antonella Agnoli e 
la scrittrice per bambini Anna 
Levatelli. Tutti gli appuntamenti 
sono ad ingresso libero e gra-
tuiti. n

La presentazione del programma per la riccorrenza 
della Biblioteca a sinistra il bibliotecario Roberto Pansini 

e l’Assessore alla cultura Gianmarco Cossandi
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PALAZZOLO DA PROMUOVERE PALAZZOLO DA BOCCIARE

Bocciato due anni fa, ma nulla cambia. 
Inaccettabili le condizioni delle difese pedonali su via Marzoli

Il Campionato Nazionale di tennis su carrozzina organizzato all’Accademia Tennis Vavassori 
Nella foto la conferenza di presentazione con da sinistra gli uomini del Rotary Facchetti e

Baffelli, il giudice aribtro Aldo Barbò, l’assessore allo sport Marco Ghidotti 
e il patron dell’Accademia Renato Vavassori

Come da tradizione è tornato 
l’appuntamento con Saltuaria 
Teatro, una rassegna sempre 
più discontinua, che va in sce-
na presso l’aula Magna dell’I-
stituto Martin Luther King di via 
Dogane a Palazzolo sull’Oglio. 
La rassegna teatrale, arrivata 
alla settima edizione, è partita 
il 28 marzo ed ora si prenderà 
una piccola pausa per ripren-
dere già a maggio con altre in-
teressanti proposte. 
Ad inaugurare il nuovo corso, 
sono stati due gruppi musicali: 

La rassegna 
Saltuaria teatro

Partita la settima edizione

“the Credo” gruppo di ricerca 
della Franciacorta e “NaNa 
Bang!”, una fra le più interes-
santi avventure underground 
del panorama nazionale. 
Il 4 aprile è stata la volta 
dell’appuntamento con “L’In-
conveniente. Carmelo Bene”: 
una serata fra documenti, te-
stimonianze, studi, video fil-
mati che riguardano uno dei 
mostri sacri del teatro, curata 
dal poeta Andrea Ponso e dal-
lo studioso di cinema Andrea 
Liberati. Venerdì 11 aprile 
dalle 21,30 spazio ad una te-
atrante di razza, la pugliese 
Elisabetta Aloia si presenterà 
sul palcoscenico per il mono-
logo “E quello, il pesce, alla 
fine si è vendicato”.  Storia di 
una sfiorata tragedia… ma ci è 
scappato il morto! A conclude-
re questa prima serie, venerdì 
18 aprile alle 21,30, toccherà 
al duo composto da Modesto 
Messali ed Irene Aliverti del 
Teatro Flautomagico esibirsi in 
“Cosa ci tocca fare per soprav-
vivere”, un reading da osteria 
consigliato ad un pubblico 
adulto. 
Il biglietto d’entrata costa 5 
euro e ad allietare ogni sera-
ta ci sarà l’immancabile “al-
legro banchetto”, impreziosito 
quest’anno dalla birra artigia-
nale del Birrificio Curtense. 
Ulteriori informazioni sulle se-
rate si possono trovare sul 
blog saltuariateatro.blogspot.
com e sulle nostre pagine fa-
cebook e twitter. n

Ecco i prossimi appuntamenti 
messi in calendario dall’As-
sociazione culturale Il Mae-
strale, che sabato 29 marzo 
ha tenuto la sua assemblea 
annuale presso la Sala Civi-
ca del Comune di Palazzolo 
sull’Oglio, via Torre del Popo-
lo.
Le attività proposte a breve 
termine sono la visita guidata 
a Vicenza di domenica 6 apri-
le e i due mercoledì dell’arte. 
Nel primo, fissato per merco-
ledì 9 aprile, si terrà l’incon-
tro con conversazioni e video 
proiezioni sul tema “Pittori in 
viaggio – Paesaggi e vedute 
dell’800 lombardo” che avrà 
come relatore Maurizio Mon-
dini e che sarà ospitato dalla 

I mercoledì dell’arte al Maestrale
Al via anche il Concorso Letterario: lavori entro il 30 aprile 

Auguri di buon compleanno a Rosa Vavassori 
che ha compiuto i 92 anni il 6 aprile scorso attorniata 

dalla sorella Agnese, dal fratello Giuseppe, da cognati e nipoti

 Compleanni

Tanti auguri dalla famiglai a Rino Mai, 
che ha compiuto 90 anni nei giorni scorsi. 

Tanti auguri dalla moglie Savina, dalla figlia Rosa con il marito 
Angelo, dalla nuora Graziella e dai nipoti e pronipoti. 

In tanti lo ricordano come straordinario meccanico di biciclette

Dopo il terremoto dell’Emilia di 
due anni fa , anche su solleci-
tazione della Amministrazione 
comunale, sono state effettua-
te alcune manifestazioni per 
raccogliere contributi .
La proposta del Maestro Fa-
panni Fabio agevolata dalla già 
esistente amicizia personale 
tra l’attuale presidente della 
Associazione Amici della mu-
sica di Palazzolo Battista Pozzi 
ed il collega Presidente dell’o-
monima Associazione musicale 
di Mirandola Sig. Milton Marelli 
si era allora concretizzata nel 
concerto presso l’Auditorium S. 
Fedele di fine Settembre 2012.
I rapporti tra le due associazioni 
musicali si sono stretti sempre 
di più fino ad arrivare al gemel-
laggio a tre  (nel frattempo si è 
anche aggiunta la storica Asso-
ciazione musicale Verona Lirica 
di Verona del Presidente Sig: 
Giuseppe Tuppini.) sancito in 
occasione della Gita alla Città 
della Mirandola del 30 marzo. 
La sottoscrizione del documen-
to da parte dei presidenti delle 
tre Associazioni è stata comple-
tata dalle parole del Sindaco 
mirandolese Mario Benfatti e 
dei due Assessori alla Cultura 
Maria Cavicchioli ( Mirandola) e 
Gianmarco Cossandi ( Palazzo-
lo).  In occasione dell’incontro 
conviviale, oltre alla cerimonia 
ufficiale della sottoscrizione 
dell’accordo sociale, i gitanti 
hanno potuto ascoltare anche 
l’esecuzione di brani conosciuti 
da parte di tre tenori sudame-
ricani attualmente in Italia per 
corso di affinamento con la fa-

La buona musica 
gemellata

di Giuseppe Demasi mosa soprano Freni.
Il programma della giornata si 
è svolto con successo: infatti 
oltre alla cerimonia suddetta i 
gitanti hanno avuto modo di ve-
dere, nella mattinata, il Centro 
storico di Modena e, successi-
vamente alla appena descritta 
cerimonia anche effettuare il 
giro del centro storico mirando-
lese. La visione dello stato at-
tuale della ricostruzione ha con-
sentito di apprezzare lo spirito 
degli emiliani e ciò che, con le 
loro sole forze disponibili , sono 
riusciti a realizzare.
Se i tempi previsti per il ritorno 
alla normalità saranno lunghi, 
soprattutto per le migliaia di 
persone ancora oggi sono sfol-
late altrove, non si può che trar-
re buoni auspici dai giovani che 
abbiamo visto nelle vie, giovani 
che tornano nelle vie cittadine 
appena è loro possibile.
Gli auguri dei palazzolesi sono 
stati pienamente espressi nel 
contenuto dei due scritti di B. 
costa Rodriguez e del Dalai 
Lama riportati sulla pergamena-
ricordo consegnata agli amici, 
uniti nell’amore della buona 
musica.  Il 31 marzo presso la 
“fondazione Cicogna Rampana” 
si è svolta la presentazione 
dell’opera “Maria Stuarda” di 
Gaetano Donizetti, con la pre-
senza del maestro Fabio Fapan-
ni e del soprano Maria Letizia 
Grosselli. Il pubblico presente 
ha potuto godere di un vero e 
proprio spettacolo in vista della 
rappresentazione vera e propria 
che avverà domenica 6 aprile 
presso il teatro Filarmonico di 
Verona. 
n

I rappresentanti di Mirandola in visita a Palazzolo nel 2012

Sala Civica. 
Il secondo incontro, mercoledì 
14 maggio, si svolgerà presso 
Villa Gnecchi a Cologne e trat-
terà di “Kurt Schwitters - Un 
dadaista costruttivista?” con 
relatore Paolo Sacchini.
Da segnalare che il 30 aprile 
si chiude il termine per l’invio 
dei racconti che partecipano 
al Concorso Letterario “L’im-
magine parla”, arrivato alla 
sua ottava edizione.
Per informazioni  è possibile 
contrattare Antonella Bona-
dei allo 0307400719 o al 
3391003726. 
E’ possibile anche inviare una 
mail a info@ilmaestrale.eu. 

n

Kurt Schwitters, 
l’artista di cui si parlerà nell’incontro del 14 maggio




